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tre, che si stava occupato di postar 150 cannoni di campagna,
venne l'avviso, che ’1 Nemico era in piena marcia in tre colonne
verso il nostro campo.

La disposizione delle schiere per la battaglia.

Il Supremo Vesir distribui ’Esercito in tre parti. In una
parte v’ era il Vesir Card Muhamed Pascid, ed il Beglierbeghi
d’Aleppo, Bekic Pascia, con alcuni altri Beglierbeghi. Nell’al-
tra parte si trovava il Comandante di Buda, Tbrahim Pascia
con tutte le truppe confiniarie, e con sette, od otto Beglierbeghi.
In quella del mezzo stava il Supremo Vesir con li Spahy, Se-
licdari, e ’Aga de’ Giannizzeri con cinque pezzi di cannone
grosso; ed il resto del’Esercito era parimente, secondo la so-
pradetta forma disposto; ma a che giovamento? Essendo restato
il maggior nervo delle truppe negli approceci; altri nella bloe-
cata di Giavarino; alcuni appresso il Re de’ Coruzi ne’ con-
torni di Neheesel; chi nella scorta delle vettovaglie; chi nel
foraggiare; chi appresso gli animali, allontanati dal campo, per
miglior sussistenza; e chi nelle tende ferito; o vero ammalato.

L’ arrivo del nemico contra il campo Ottomano.

Alli 19 del mese Ramazan, essendo il Nemico salito su i
monti, coperti di folti boschi, dirimpetto al eampo Ottomano, vi
si fermo in quella notte. Il giorno dopo, ch’era Domenica, ed
il sessantesimo terzo dell’assedio, tutto I’Esercito Nemico, ve-
stito di corazze, e moschetto sulla spalla; tutti soldati freschi,
con cavalli robusti, dopo d’aver fatto avanzare la cavalleria, e
fanteria, gli Ottomani andarono ben contra loro; ma vedendo
i perfidi Nemici, che I'Esercito, che stava contra di loro, era poca
cosa, attaccaron la battaglia, e combatterono per due ore senza
intermessione con gran ferocia. Nel mentre, che verso la sera
i Nemici aveano attorniato il campo della battaglia, gli huo-
mini della Corte, ’'Aga de’ Giannizzeri, e 'Agh de’ Spahy, 1i
quali si trovarono appresso il Supremo Vesir, prendendo il
nobil stendardo del Profeta dalla piazza di battaglia, lo salva-
rono, trasportandolo nel campo Ottomano. T1 Supremo Vesir,




